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Al par. 2.6.1 Aiuti previsti, punto A Contributo all’impianto effettuare le seguenti modifiche:

Il contributo viene calcolato come percentuale della spesa ammissibile per ogni tipologia:

a) per la tipologia d’impianto 1 (arboricoltura a ciclo medio-lungo)

· 80% per interventi effettuati interamente nelle zone montane, nelle aree della rete Natura 2000 e o nelle zone vulnerabili da nitrati (comprese le fasce fluviali del PAI);

· 70% per interventi effettuati sulla restante parte del territorio regionale;

b) per la tipologia d’impianto 2 (arboricoltura a ciclo breve):

· 80% per interventi effettuati interamente nelle aree della rete Natura 2000 e o nelle zone vulnerabili da nitrati (comprese le fasce fluviali del PAI), da parte di I.A.P. la cui azienda abbia conseguito la certificazione della gestione forestale sostenibile (prima della presentazione della domanda di pagamento);

· 70% negli altri casi;

c) per la tipologia d’impianto 3 (bosco):

· 90% per interventi, effettuati interamente nelle aree della rete Natura 2000, nelle zone vulnerabili da nitrati (comprese le fasce fluviali del PAI) e o nelle aree di salvaguardia delle acque da destinare al consumo umano, da parte di Enti pubblici o persone giuridiche di diritto pubblico;

· 80% per interventi effettuati interamente nelle aree della rete Natura 2000, nelle zone vulnerabili da nitrati (comprese le fasce fluviali del PAI) e o nelle aree di salvaguardia delle acque da destinare al consumo umano, da parte di I.A.P.; 

· 70% negli altri casi.

Nel paragrafo 2.7.1 Spese ammesse, nel paragrafo sui lavori in economia, in corrispondenza della frase:

“Possono ricorrere ai lavori in economia esclusivamente:

· le aziende agricole (…)”

aggiungere la seguente nota: 

“7Secondo l’art. 2135 del Codice Civile, come modificato dal Decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228, è imprenditore agricolo il soggetto che esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. Al fine di poter attribuire ad un soggetto la qualifica di Imprenditore agricolo ai sensi del Codice Civile – in base alla definizione stessa del concetto di imprenditorialità – il soggetto deve produrre per la commercializzazione e non per l’autoconsumo e, quindi, deve essere in possesso di partita IVA per l’attività agricola.”

Al par. 3.2.7 Spesa ammissibile ed entità dei contributi, nella tabella sui contributi concedibili, colonna “Localizzazione/beneficiario”, prima riga, il testo deve essere cambiato da “Impianti realizzati nelle aree della rete Natura 2000 da I.A.P. la cui azienda abbia conseguito la certificazione della gestione forestale sostenibile” a “Impianti realizzati nelle aree della rete Natura 2000 o nelle zone vulnerabili da nitrati (comprese le fasce fluviali del PAI) da I.A.P. la cui azienda abbia conseguito la certificazione della gestione forestale sostenibile”
Alla fine del capitolo 6.3 Istruttoria conclusiva, la frase “Il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi è il 31 dicembre 2011 (salvo eventuali proroghe)” deve essere cambiata con la frase “Il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi è il 30 aprile 2012 (salvo eventuali proroghe)”.

Alla fine del capitolo 7.1 Documentazione da presentare ai fini della rendicontazione, aggiungere il seguente paragrafo:

7.1.1 Modalità di pagamento degli investimenti oggetto di contributo

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla

realizzazione degli interventi oggetto di contributo, il beneficiario per dimostrare l’avvenuto

pagamento delle spese potrà utilizzare le seguenti modalità:

1) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): con riferimento a ciascuna fattura rendicontata, il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, riportante il CRO (Codice Riferimento Operazione). Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. In ogni caso, il beneficiario è tenuto a fornire l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio (estratto conto trimestrale, o estratto conto con timbro e firma della banca o stampa dell’estratto conto se banca on line), ove sono elencate le scritture contabili eseguite.

2) Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito.

3) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo).

4) Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo).

Il pagamento in contanti non è consentito.

